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l RELAZioNE 
". UHL PROGHS80 DI lSSOCllZIONH DI IlLFlTTORI B GRATI DIVERSI 

BOLOGNA 

Continuazione dell' udienza del U luglio, e dell' in· 
terrigatorio di Pini Paolo. ~ 

Preso - All' ospedale non c' è stato alcuno. che vi ab­
bia indicato i nomi degli autori, non vi hanno nominato 
Romagnoli, ZanibonL.. 

Pini - Nossignore. 
Preso - Pensate bene, l'avete detto voi. 
Pini - Si faccia venir~ il questol'c e giuri se gli ho 

detto questi nomi. 
Preso - Appunto ,al Questore diceste qualche cqsa, ano 

zi vi mo~traste molto proclive a parlare e fare confi· 
denze. -

Pini - Promisi al Questore che se mi metteva fuori avrei 
detto CiÒ che egli avrebbe voluto; gli dissi che mi met· 
tesse in condizione di sapere gli affari e poi io gli avrei 
riferiti. , 

Preso - Adesso vi faccio leggere un rapporto del sig. 
Questore ed un protocollo del signor delegato mandamen· 
tale in Bologna- I: """ . , 

Rapporto del sig. QUestore di Bologna. 

8 decembre 1863. 

Il sottoscritto pregiasi di. partecipare al l'ignor procu· 
ratore del Re , che appena il Pini Paolo giunse in quesle 
carceri del Torrone, proveniente da Ancona, ove fu arre­
stato, chiamò il capo guardiano di esse per notificargli 
che av~v:a slret~o bisogno di parlare al sottoscritto, ·il quale 
recatosl Immediatamente nel locale carcerario, ed avuta 
la presenza del Pini, ebbe questi ad esternargli quanto 
segue: 

1. Chiese il ~otivo del suo arresto, a cui avendo lo 
scrivente ri~posto che non poteva esso dirlo, soggiunse che 
quando vernsse messo in libertà, sarebbe stato in caso di 
declinare gli autori di molti reati stati commessi a Bo­
logna. Essendosi a r.iò risposto che non era in _potere del 
sottoscritto di esaudire la di manda, ma che dopo esperito 
il giudizio, od in caso di condanna , gli potrebbero essere 
usati dei riguardi per p:lrte del Governo, chiese allora di 
vedere la moglie, ciocchè neppure conseguiva 

Eccitato nuovamente a manifestare quanto era a sua 
conoscenza, dichiarò, dopo molte titubanze, che gli autori 
del furto Zanetti erano: Romagnoli Luigi, Falchieri Adamo 
e fratello Angelo, Zalliboni Carlo, e che Ugolini Gaetano 
era stato quello che vendette la robba derubata al macel· 
laio Traldi; che tra gli autori del furto Marchese Piz­
zardi, vi ~rano Domenico e Luigi fratelli RomagBoli, Ada, 
mo ed Angelo fratelli Falchieri, Lambertini Raffaele, e 
Roversi Gaetano detto faUilina. 

2. In seguito a tali dichiarazio ni, essendosi il sotto· 
scritto recato ancora nelle carceri, accompagnato_dal signor 
delegato di pubblica sicurezza a,vvocato D'A pel, per poterle 
redigere in atto, esso Pini replicò che prima di farle vo­
leva veder sua moglie, ed essere sicuro di andare in li· 

bertà, mostrandogli app6sÌlo decl'eto con' ta~to "di bollo, e 
che senza di ciò non avrebbe mai deposto, ' come diffatti 
rifiutossi apertamente. ' 

II signor avvocato D'Apel poi, nel mentre il Pini con· 
fabulava col sottoscritto, e durante il tempo che parlò da 
solo collo stesso, ebbe a rilevare quanto si contiene nel· 
l'unito protocollo. 

3. Che l'ecatosi il sottoscritto nelle carceri ed abbocca· 
tosi per la l~rza vol~a col 'detenuto, lo esortava nuovamen­
te a deporre in giudizio quanto el'a a sua cògnizione, ed 
in ispecie quello che aveva gi à esternato, massime in vi­
sta che cO!Jtinuando !Jel riliut.o l!on poteva lo scrivente sot­
totacere quanto aveva egli già confessato, a cui rispose il 
Pini di non volere deporre,' e che nel caso fosse stato in­
terpellato dall' Autorità GiudiziarIa avrebbe negato le falte 
dichiarazioDl. 

Soggiunse inoltre nel primo abboccamento avere esso 
inviata una lettera alla Polizia der notificare che la seta di 
ragione ZaneLtl fu venduta come sopra da Ugolini Gaeta· 
no al macellaio Traldi domiciliato in Bologna, come pure 
sospettava che il suo feritore fosse stato Zaniboni t,;leto 
ami dei pr-imi, pel motivo che credevano quelli della 
compagnia che avesse falla la spia al Questore, ed in fine 
che le suddette dichiarazioni o confidenze, le aveva ,avule 
da Romagnoli Luigi col quale trovavasi in relazione, 

Chi scrive, nel fare ciò conoscere ad opportuoo schia· 
rimento, osserva che dagli atli risulterebbero indizi che il 
Pini fosse stato invece ferito e tentato di avvelenamento 
per appropriazioni nel ripartimento dei bottini, e segnat~­
menle in quello di Guido Pepoli. 

;, Il .Questore ' 
Firmato - PINNA. 

Protocollo del Delegato Mandarnentale di Bologna. 

3 Dicembre 1863. . 
Sappia chi deve ch' io .SOLLosc~iLlO ~vvocato Luigi D'A pel, 

Delegato l\landamentale di Pubblica Sicurezza presso la Que­
stura di Bologna, sulla fine del prossimo scorso ottobre 
ovvero sul principio del successivo /Jov.embre, in una mat· 
tina che precisamente 110n so indicare per difetto di me­
moria, venni chiamato dal signor cav. Felice avvocato Pinna 
Questore di della Città a seguirlo in altro dei locali annessi 
a queste Carceri del Torrone, dove reca li ci entrambi effet· 
ti vamente, e fattosi introdurre il detenuto Pin'i Paolo, di 
Giuseppe di anni 39, di Bologna, venne invitato dal pre­
fato signor Questore a deporre alla costante mia presenza 
tutte quelle cose di interesse fiscale che il Pini stesso ave­
vagli in precedenza confidate, pel quale servigio il signor 
Questore faceva sentire al Pini che ìl Governo avrebbe 
potuto uS1rgii qualche riguardo; e detto ciò dava incarICo 
a me di redigere conforme Verbale. , 

Il Pini però, come io posso attestare e allesto, dichia· 
.rava di non volere replicare le fatte cOll'fidenze se dappri· 
mà non venivagli accordato il favore di vedere la propria 
moglie, aggiungendo all'incirca la seguente e3pressione -



chi mi assicura d'altronde che s'io ripeto le mie rivelazio­
ni il Governo sarà elfrJttivamente per tesarmi dei riguardi? 
Certo se mi lasciassero in libertà io potrei sapere e palesare 
pih cose nèll' interesse della Giustizia! - Dopo di ciò il 
signor Questore faceva qualche esortazione al Pini perchè 
si determinasse a parlare con franchezza, e quindi si riti­
rava lasciandomi solo con quest' ultimo. 

lo mi accim,i allora a redigere il Verbale. 1\Ia il Pini 
lungi dal deporre alcuna cosa, assunse un contegno imba· 
razzato ed esitante, traendo di quando in quando uo qual· 
che sospiro e mostrandosi preoccupato ,da un pensiero ,che 
non voleva esternare. 

Quindi alzando risolutamente il capo, con voce franca 
dichiarò: Ebbene! lo non dirò più nulla fino a tanto che 
non mi si lasci vedere mia moglie, e non mi si porga ca­
parra con ciò di quei rigttardi che mi si fecero speretre in 
benemerenza delle mie rivelazioni. 

. Fu quindi impossibile a me sottoscritto redigere il pro· 
tocollo, e mi liolltai a riferire verbalmente quanto sopra 
al signor Questore che scorsi pochi momenti era ricom­
parso nella stanza dove io mi ' trovava tuttora col Pini al 
quale il medesimo signor Questore fece delle nuove esor· 
tazioni perchè manifestasse schiettamente la verilà. - Ma 
il Pini si tenne Ilei suo pertinace silenzio, e fu quindi rin­
viato alla Camera di deteuzione. 

Di quanto sopra do atto a chi debba per ogni effetto 
}li ragione e di ~egge, in fede sotloscrivendomi 

Avv. Luigi D'Apel Delegato Mandamentale 
di Pubblica Sicurezza. 

, 
Preso - Che cosa avete da osservare sul contenuto di 

questi documenti'? , 
Pini. - lo ho dello al Questore nienl' altro che se mi 

metteva f'lori di carcere, avrei detto ciò che voleva. 
Preso - È vero che avete mandato a chiamare il Que-

store'? ' 
Pini. - Sissignore. 
Preso - Avete chiesto di parlare alla moglie? 
Pini. - Sissignore. 
Preso - E i nomi degli autori del furlo Zanetti, li ave· 

te detti al Questore? ' ' 
P,:ni. - Nossignore. " . ' 

Bianchi Giuseppe ftt Giuseppe, Il' anni 41 , nato a Mon· 
taldo, dim.orante in Cosenza, Ispettore delle Poste. (que­
relante ). 

Preso -- Nel 1862 ella si trovava in Bologna'! .' 
Test. - Sissignore .. 
Preso ,- Dove abitava'? . 
Test. - In casa Rasconi nella via Sozzo nome. 
Preso ,-- Slava solo in casa od avea famiglia'? , 
Test. - Solo, avevo però una servente che alla sera 

se ne andava a ca$a sua. ! 

Preso - La porta del suo quartiere era sempre.:chiusa'? 
Test - La mia era sempre chiusa, alla sera si chiu­

deva ancora quella· della strada. 
Preso - Quella del suo quartiere si chiudeva a chiave 

o a molla. 
Test. - Si chiudeva a chiave, ed aveva una serratu-

ra a molla. • 
Pres, .. - Venne commesso un furto a suo danno nel 

-4 Luglio 1862! 
Test . ... Sissignore. lo quella' sera andai a casa e tro· 

vai la porta del quartiere aperta e meravigliato entrai. Nel· 
la camera da letto trovai tutto sotto sopra, il leLLo scon­
volto, le valigie aperte e forzati alcuni cassettoni. lo ven· 
'ni derubato di un orologio a pendola, UH asciugamano ed 
un. pezzo di caccio. I ladri avrebbero preso seco loro an-

che il denaro se si fossero aCGorti di un~ secreta che con­
teneva un porta monete con diversi marenghi e degli og­
getti di valore. 

Preso -_. Del ri manente nOli gli mancò aUro? 
Test. - Altro. 
Preso - Lei è stato molto fortunato in parte. 
Test. - Sissignore. 
Preso , .. La pendola che gli fu rubata era di forma ro· 

tonda? ' 
Test. 0'- Sissignore 

(Qui il Presidente gli fa vedere la pendola che il teste 
riconosce come sua, specialmente da certi segni bianchi 
cile si trovano a tergo della stessa). 

Preso -.. Era molto tempo che possedeva questo oro-
logio':' 

Test. ,- Jlà due anni. 
Preso ._. Quanto l' ave a pagato'? 
Test . . -. Trentacinque franchi. 
Preso -" Il formaggio mancatogli quanto poteva essere! 
Test. - Un chilogl'amma circa . 
Preso - E l'asciugamani che potea valere? 
Test. - Venti soldi circa. ' 
Preso - Chi era uscito per ullimo' di casa s~a't 
Test. - La donoa di servizio. 
Preso - A che ora andò via'? 

. Test. - Circa alle 8 e mezza pome al solito, e' chiu · 
deva sempre t'uscio a chiave e colla molla. 

Preso - Era anche per la molla necessaria la chiave! 
Test. - Sissignore. . , 
Preso - Ha trovato ' segno dr violenza o di viziatura 

nella serratura'? 
Test. - Nossignore. 
Preso - Fece rimuovere la serratura per osservare se 

fosse stata rotta'? 
Test . ... Sissignore, il di dopO la marchesa 6usconi 

mandò pel fabbro ferraio, ma non vi trovò nessuna vi, 
ziatura. 

Preso '.' Come crede che i ladri siano penetrati nel 
suo quartiere? 

Test. - lo suppongo per mezzo di chiave falsa. 
Preso - Però il canterano fu rolto! 
Test. - Sisslgnore, fu forzato, era chiuso a chiave. 
Preso - (ali' accusato Guidlccini) Avete udito come 

.questo signore riconosca per sua la pendola che' fu trovata 
in casa vostra'? 

Ace. - lo non posso giudicare se sia ~ua o no , del 
resto poi lO non ne so nulla. 

Prati Luigia fu Onofrio, d'anni 51, bolognese" vedova 
Trombetti, servente. 

Preso - Conoscete voi il sig. Giuseppe Bianchi! ' 
Test. - Sissignore, fui al suo servizio, -ma al di d' og· 

gì non vi sono più. 
Preso - Dove abitava il vostro padrone? 
Test. - In cpsa Rusconi" in via Sozzonome. 
Preso .. - Nel Luglio 1862 voi eravate al suo servìzio't 
Test. --- Sissignore. 
Preso - Dormivate in casa del sig. Bianchi?' 
Test. - Nossignore. 
Preso - A che ora andavate via'? 
Test. - Circa all' Ave Maria. 
Preso - Sapete voi che nella sera 4 Luglio di quel­

l'anno qualche ladro introdottosi nella casa del vostro pa-
drone, vi rubò qualche cosa'? ~ 

Test. -.. Sissignore, lo seppi la mattina seguente-
Preso - A che ora andaste via quella sera'? 



Test. - Circa a mezz' ora di notte, chiusi la porta ed 
il padrone era già uscitq. . 

Preso - Come faceste a chiudere la porta~ 
Test. - Colla' serratura a molla. 
Preso ..:.... Ne siete certa di averla chiusa? 
Test. - Sissignore. 
Preso - La mattina · a che ora siete andata a casa del 

.sig. Bianchi'! 

. Test:· - Alle ore cinque. 
Preso '"'- Che cosa avete saputo'! 
Test. - Che introdottisi i ladri, derubarono il mio pa- , 

drone di un orologio che stava appeso al muro, un pezzo 
~ì formaggio che era in cucina ed un asciugamani. 
• Preso --. Osserva te che le robbe fossero sconvolte ~d 

aperti i cassettoni'! , 
Test. - lo non vidi nulla me lò disse però il padrone. 
'Pres. - Vi disse che avrebberò potuto portar via del-

l'altra roba'! - , 
Tes~. - Sissignore, del denaro e dell' altra roba. 
Preso - Come era l' òrologio'! 
Test. - Una pendola tonda con cornice. . 
Preso - Quando altra volta foste esaminata i!' Giudice 

vi fece vedere una pendola" 
Test. - Sissignore, ed io anzi dissi, o che è precisa 

a quella del mio padrone o che è la medesima. 

Qui viene fa~ta vedere la pendola alla testimone, la 
quale la riconosc.e come appartente . al di lei padroné. 

Ranuzzi Antonio fu Fabio, d'anni 42, nato q RoflÌa, do· 
ma'ciliato a Terni, impiegato postale. 

preso - Conosce lei il sig. Giuseppe Bianchi~ 
Test. - Sissignore. 
Preso - Nel 1862, ella si trovava in Bologna' 
Test . ..-;;.. Sissignore. 
Preso - Conosceva anche in allora il sig. Bianchi! 
Test. - Sissignore. 
Preso - Sa che nella sera del 4 Luglio 1862 questi 

ebbe ' a soffrire un furto'! . 
Test. --- Sissignore. lo seppi la mattina seguente in 

ufficio, e che gli aveano portato via un orologio, un pezzo 
di cacio ed un asciugamani. 

Preso - Era lei solito di frequentare la casa del sig. 
Bianchi'! 

Test. - Sissignore, tutti i giorni. 
Preso - Come era l'orologio rubato'! 
Test. - A pendola, di forma rotonda. 
Preso - Quando fu esaminato gli si fece . vedere una 

pendola~ 
, Test. - Nossignore. 

Viene fatta vedere una pendola al testimonio, il quale 
risponde che potrebbe benissimo esser quella. 

Preso _ .. ' Il sig. Bianchi gli disse chè i ladri gli avreb· 
bero potutI) derubare di più? . 

Test. - Sissignore, dis~e che avea molto denaro e 
delle gioie, che i ladri lasciarono, non essendosene ac· 
corti. . 

ClJnedi Carlo fu Giacomo, d'anni 64, bolognlJse , 'fabbri' 
calote di pallina (querelante). 

p,.es. - Nel 1862 lei ha patito un furto'! 
Test. - Sissigoore, nelia notte del f 6 al 17 dicembre. 
Preso - In che luogo! 
Test. - In via Vinazzi dove :avea la mia abitazione 

al primo piano. Aveva un magazzino a pian terreno ove 

i ladri per mezzo di chiavi false entrarono nel medesi· 
. mo, lasèiandoJle una nella toppa superiore. Il magazzino 
ha una porta s1lla nell' atrio della' casa ed in quella si tro· 
VÒ una chiave conficcata C'he non si poteva estrarre. 

Preso - Cosa le rubarono in quel magazzìDo~ 
Test. - Alle ore 8 del mattino del giorno 17 fui av­

vertito dal mio uomo di fabbrica che nella toppa del magaz· 
zino aveva trovato una chiave. lo mi alzai e dis"eso entrammo 
ambedue. Feci aprire al mio uomo la fiuesLra e vidi ,tutto 
manomesso, e un piccolo armadio ·aperto, il quale conte­
neva la pallina Hr sacchetti del peso di 2.50 a 300 libbre, 
il numero poi dei sacchetti non lo so. Rubaron:O inoltre 
'un fondo . della bilaneia, uo secchi o di rame,' due viarole 
di rame, la più grande delle quali era rappezzata con, un 
pezzo di latta. 

• ,Preso - Il magazzino a che ora si chiu<leva~ 
Test. - Circa ali' Ave Maria. 
Preso - Il magazzino in quella sera era stato chiuso 

da lei stesso'! .. , 
Test . . -- Nossignore, lo chiuse il mio uomo. 
Preso - Come si chiama il suo uom'o? 
Test. - Luigi Gìrotti. . 
Preso - Lo ha sempre ritenuto per un galantuomo, 

ebbe motivi di lagnarsi di lui'! 
Test. - Sìssignore, lo ritenni sempre uo~o, fidatissimo 

e non sospettai mai di lui. 
Preso - Mandò lei a dare la denuncia del fallo'! 
Test. ~ Si~signore, mandai il Glrotti sI esso a dare la 

denuncia alla Questura e difatti venne uo sergente delle 
guardie di P. S. a constatare il faLto. , 

Preso ... Ebbe alcun sentore sugli autori di quel furto'! 
Test. - Sono stato chiamato più volle, ma non ho po­

tuto dIre su chi cadeilsero i sospetti. 
Preso - Gli sono mai stati fatti vedere dei sacchetti? 
Test. - Slssignore e li riconobbi per miei tanto più 

che in due di questi vi era la mia marca. 

Qui mostrati alcuni sacchettLal testimonio, li ricono· 
sce tutti per suoi. . 

Preso - Quante serrature aveva la' porta del . suo ~lla · 
gazzino' 

Test. - Due, una col catenaccio e l'altra ha una serra­
tura doppia, nella quale rimase dentro la chiave. 

Preso - La serratura col catenaccio presentava tracci e 
di violenze'! 

Test .. -;- Nessuna. 
Prts. - La sera precedente a che ora si ritirò Hl 

casa'! 
Test. - Mi ritirava tutte le sere alle ore otto: 
Preso - Nell' entrare nel suo quartiere dovea passare 

davanti alla porta del magazzino? 
Test. - Nossignore. 
LUontessoro M. P. - In fondo al pian terreno ci deve 

stare un,a famiglia, vorrei sapere se per solito tenga la 
porta aperta. . 

Test. - Sissignore, ci !lta una donna, e quella porta 
alle volte la vidi aperta. 

Preso .,... Ci sono degli altri inquillini colà? 
Test. --- Dalla pllfte del magazzino ce ne sono quattro. 
Jlfontessoro. _. Lei stà nella stessa casa dove stà il sig. 

Ercolalli'! 
Test . ... Sissignore. 

. Preso - V' è stato qualc~n altro che si sia accorto 
del furto! , 

Test. - Una l'a gazzetta di 14 anni di~se di aver seno 
tito del rumore, ma non ci fece caso credendo fosse il 
mio uomo, siccome era solito di andare al lavoro qualche 
volta alla mezzanotte. 

' Pres • . -- Qùesta ragaizeua qu~ndo disse questa cosa! 
Test. - L'a mattina alle ore quattro. 
Preso - Dalla stanza di questa ragazz~ua si pO,teva 

sentire' il rumore~ 
Test. - Sis;ignore. 



Bonetti Luigia di Stefano, d'anni 16, nativa di Quader· 
na, dimorante a Bolagna, servente presso il si.qnor C'Jnedi. 

Preso .,. É molto tempo che sJete al servizio del sig. 
Canedi? 

Test. - Due anni. 
Preso "0 Nel dicembre 1862 eravate al suo servjzio~ 
T est. 000 Sissignore. 
Preso --- Sapete che nella notte· del 16 al 17 dicembre 

i ladri sieno entrali nel magazzino del vostro, padro~e't 
Test ... Sigsignore, e s!'ppi che lo derubarono dI due 

viarole di rame ed un secchio dello stesso metallo e della 
pallina. , . 

Preso - Questa pallina, era sparsa o contenuta in qual· 
che cosa~ 

Test . ..• Stava dentro a dei sacchetti. 
Preso - Voi li vedeste i sacchetti '1 

) Test. - Sissignore, sono piccoli sacchetti. 
Preso - Quando sapeste che vennero i ladri~ 
Test. - lo stessa seutii. 
Preso - Che avete udito? 
Test. - Udii un rumore farto da gente che entrava in 

magazzino, ma credelti fosse t'uomo che andasse a la· 
vorare· 
. Preso - Che ora era quando avete ' sentito questo ru-

more'? . 
Test. - Era di notte .... era mezzo addormentata. 
Preso - Dormi vate vicino al magazzino'1 
Test. - Nossignore, ma dalla mIa stanza si poteva seno 

t ire il rumore prodolto dall' aprire o chiudere della porta. 
Preso - State di sopra al magazzino"? 
Test. - Abito di fianco. 

Qui si fanno vedere alla Bonetti alcuni sacchetti che ri­
conosce come appartenenti al signor Canedi. 

Masi Luigi fle Natale, d'anni 41 bolognese, fabbro fer.­
raio. 

Pres. , .. - Conoscete il signor Carlo .Canedi'? 
. Test. - Lo conosco soltanlo perchè sta di casa vici­

no a me. 
Preso ... Sapete che nella notte del i6 al 17 dicembre 

,1862 i ladri sono elltrati nel magazzino della pallina da 
caccia del signor Canedi stesso~ 

Test - Lo seppi la mattina sussegùentè. 
Preso - Come ' lo sapeste? , 
Test. - FUi chiamaLO per accomodare la serratura e 

vi trovai entro una chiave, e quando fui per le,varla si 
ruppe., , 

Preso - Quante serrature aveva quella porta? 
Test. - Due, l'altra era aperta. 
Preso - Le avete prese giù 'tutte e due? 
Test. - Sissignore. ' 
Preso ... Quella che aveva la chiave rotta aveva vizia­

ture? 
Test . ... Nossignore, ed io supposi che la chiave ~tro· 

vaLa enLro quella serratura fosse andata bene pel' combi-
nazione. ' 

Preso .. : L'altra serratura poi mostravà tracce ,p se­
gno almeno di violenza? 

Test. ..: Nossigriore. 

Girotti Luigi fu Pietro, d'anni 35, nato a Bagnarola) 
'dimorante a Bologna, fabbricatore di pallina. 

Preso - È molto tempo che voi siete a lavorare dal 
signor Canedi? ' 

Te~ • ... Da 6 od 8 anni. 
Preso - Nel dicembre 1862 stavate con lui? 
Test. ~ Sissignore. . " 
Preso - Sapete che nella notte del 16 al 17 dicembre 

di quell' anno vemsse comme~so un furto a dann6 del vo. 
stro padrone? 

Test . ..• Sissignore, io l stesso me ne accorsi, io teneva 
le chiavi del magazzino e quando il mattino andai per a. 
prirlo rimasi sorpreso. lo allora andai ad avvisare il pa. 
drone di ciò, il quale vestitosi venne con me in febbrica; 

.mi fece aprire la finestra e si trovò tutto sottosopra. 11 
padrone mi mandò a dare la denuncia e strada facendo 
incontr,ai il brigadiere Trombetti il quale venne alla fab. 
brica con me a verificare la cosa. Osservai innoltre che 
nell' uscio c'era una chiave lasciata nella toppa che V~nne 
poi levata dal fabbro ferraio. " . 

P1'~s .... Che cosa venne rubatq al vostro padr:one? 
Test. - Circa 300 libbre di pallina, un secchio e dlie 

viarole di rame ed un pialto della bilancia. ' 
Preso .. , La pallina rubata er.a sciolta od era contenuta 

in qualche cosa? 
Test. - Sissignore, in tanti sacchetti: 
Pt'es. _ .. Il giudice vi fece vedere alcuni sacchetti? 
Test. ~' Sissignore, li riconobbi per quelli rubati al 

mio padrone. 

Qui mostrati al te~te alqu:mLi sacchetti di grossa" tela 
vengono riconosciuti dal Girotti come appartenenti al suo 
padrone signor Canedi. 

Pres. - Chi aveva chiuso ,il magazzino? 
Test . ... lo, alle ore p. , 
Preso ' - Lo chiudevate sempre a quell' ora? 
T est. - Sissignore, alle 5 o 5 e mezza. 
Preso - Sapete a che ora sia sLato commesso il furto? 
Test. - Nossignore. 
Preso - Voi eravate pratico della casa del pa'drone? 
T est. - Sissignore. ' 
Preso ~ Sapete dove dormisse una sua servente~ 
Test. - Sissignore, vi era uua piccola corticella e poi 

il magazzibo, e dalla : cam~ra di quella si poteva , udire il 
rumore prodotto dali apnre e chiudere la porta. 

, \ 

Zanetti Eustacchio ta Luigi, d'anni 57, bolognese, nego· 
ziante, (querelante), 

Preso - Conoscete qualcuno fra gli accusati? 
Test. ... Conosco Luigi Mariotti, sino da quando era 

mio cameriere, quaQdo dava le feste di ballo al Cannon 
, d'oro. 

Preso ... Voi nel 1862 aveste a patire Un furto mi 
sapreste dire l'epoca precisa? • ' 

Test . ... Sissignore, fu la prima domenica di quaresi· 
ma di quell' anno. I '. • ' 

Preso - Vi trovavate in casa q~ella sera? '. 
Test. - Nossignore, io mi trovava' al teatro Contavalli 

colla mia famiglia quando vennè un mio cognato , ad av · 
vertirmi, circa ad un ora' dopo mezza notte, che i ladri e­
rano entrati in casa mia; io allora avvisai la mia famiglia 
e lasciammo il teatro; Cl recammo a casa ed entrati ve· 
demmo l'uscio d'entrata sfondato, e rotto a{lche un poco 
di muro; nell' interno tutti gli effetti sottosopra, e rolto 
i mobili. " l 

rContirtuaj 

Rolo~na - Tipi P:\va e Garagnafli, 


	01
	02
	03
	04

